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Andrea Inzani (*)

SU UN ESEMPLARE ABERRANTE DI OCENEBRA ERINACEA
(L., 1758) (**)

Riassunto

Si segnala il rinvenimento, presso Saint-Malo, di una conchiglia
di Ocenebra erinacea (L., 1758) priva delle caratteristiche varici. Fra
le varie forme citate in letteratura per questa specie, non isulta si-
nora segnalata questa forma che, per la manc".nza di varici e la spira
slanciata, assume un aspetto del tutto particolare.

E' ben noto l'estremo polimorfismo di Ocenebra erinacea (L.,
1758) che, sia per le forme fossili che per le attuali, ha indotto gli
Autori del primo Ottocento a istituire nuovi taxa specifici. Già
GMELIN (179.1) denominò Murex decussatus una forma a giri pianeg-
gianti e grossi cordoni spirali distanziati, mentre LAMARCK (1816,
1822) istituì le specie M. torosus (a spira fortemente depre.ssa) , M.
tarentinus (a scultura poco appariscente), M cingulifer (a carena
biancastra) M. subcarinatu.S' (a carena poco pronunciata). Successi-
vamente gli Autori, memori anche delle severe ma giuste osserva-
zioni di WEINKAUFF (1868), che considera vano, per non dire insano,
creare nuovi taxa per una specie così variabile, si limitano a istitui-
re varietà, ma non specie. Unica eccezione Ocinebra Hanleyi con cui
DAUTZENBERG (1887) contrassegnò la bella conchiglia a coste fron-
dose. Lo stesso DAUTZENBERG però ne modificò il nome (1913) in O.
erinaceus varo Hanlé.yi, riconoscendone l'identità specifica nonostan-
te la scultura esaltata. Sia DE GREGORIO (1884) che DAUTZENBERG
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(1913) che COEN (1937) comunque si limitarono a contrassegnare con
denominazioni di varietà le forme più discoste dal tipo (amirrus,
andinus, deritus" depauperata, producta, venetianus, triquetra e
via dicendo) e lo stesso fece SETTEPASSI (1967) illustrando le decine
di forme che questa specie può assumere. Stupisce quindi veramente
quanto fatto da F. NORDSIECK (1982) che, per il gruppo O. erinacea
istituisce ben sette specie (Ceratostoma (Ocenebra) erinaceum,
hanleyi, frondosum, fasciatum, tarentinum, torosum, gibbosum) quan-
do solo questa ultima, forse, è da considerarsi specie valida.

Ritornando comunque alla ricchissima iconografia di SETTEPASSI
(1967), non mi è stato possibile rintracciare nulla di simile a un e-
semplare -da me raccolto nell'agosto 1982 nel porticciolo di Cancale,
sulla Manica, a poca distanza dal Golfo di Saint-Malo.

Come si può notare l'assenza di varici pressoché totale, la spira
particolarmente elevata, gli anfratti concavi alla carena e i cordoni
spirali alternativamente larghi e stretti danno alla conchiglia un
aspetto del tutto particolare e ben diverso da Ocenebra erinacea
forma tarentina, egualmente presente nella stazione citata.

SETTEPASSI (1967) riporta, senza illustrarla una forma, che de-
nomina Ocenebra (Ocenebra) erinaceus sculptatus con la seguente
diagnosi: « Còtes décurrentes très saillantes, surtout celles du haut
qui limitent un espace infrasutural concave, ce qui donne à la co-
quille un aspect scalariforme. Saint Malo (Dautzenberg) ».

La mancanza di iconografia non consente di stabilire se l'esem-
plare, proveniente -dalla medesima stazione, si identifichi o meno con
la forma segnalata da Dautzenberg.

Legenda della Tavola

lA, B, C: l'esemplare abcrrante di Saint-Malo.
2A, B, C: Ocenebra erinacea forma tarentina raccolto nella stessa

stazione
tutti ingranàiti x 2, foto dell'Autore.
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